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Il termine
responsabilità deriva dal
latino “respònsus”,
participio passato del
verbo respòndere
(rispondere) cioè
impegnarsi a
rispondere a qualcuno o
a se stessi delle proprie
azioni e delle
conseguenze che ne
derivano.

Responsabilità
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SCUOLE PROVINCIA CATANIA

 N. 85 Istituti Cat. A

 N. 365 Istituti Cat. B

 N. 570 Istituti Cat. C

STATO AUTORIZZATIVO

 N. 137 Istituti con SCIA/CPI validi

Fonte : Com.te ing. Tafaro atti convegno maggio 2024/25

 N. 615 Istituti in attesa di adeguamento



Disposizioni di prevenzione incendi:

D.P.R. n. 151/2011: “Scuole” con oltre 100 persone
presenti sono “attività soggette” a controllo VVF (att. n. 67).

DM 26/8/1992: “Norme di prevenzione incendi per
l'edilizia sco- lastica”.

D.M. 7/8/2017: “RTV Scuole” del Codice P.I. - riguarda att.
n. 67 del DPR n. 151/2011 esclusi “asili nido”.

Disposizioni relative alle proroghe dei termini:

Legge 21/9/2018, n. 108: proroga adeguamento al 31
dicembre 2024 per “scuole” esistenti.

NORME VIGENTI PER LE SCUOLE



Disposizioni relative alla 
sicurezza nei luoghi di
lavoro:
 D.Lgs 9/4/2008, n. 81 "Testo unico in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", e
s.m.i.

 DDM 1-2-3/9/2021 "Criteri generali di sicurezza
antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di
lavoro".

 D.Lgs 19/12/1994, n. 758 "Modificazioni alla disciplina
sanzionatoria in materia di lavoro”.
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•dare istruzioni affinché le attività
lavorative si svolgano nel rispetto
della valutazione dei rischi svolta;

•organizzare il S.P.P. distribuendo i
compiti tra propri docenti ed ATA al fine
di assicurare completa vigilanza ;

•garantire un numero adeguato di
preposti in grado di controllare
l’osservanza dele procedure e verificare
la corretta esecuzione da parte di tutti i
lavoratori;

I DS-DL devono, nell’ambito della 
propria organizzazione scolastica:

•sovrintendere all’attività lavorativa
esercitando un funzionale potere di
iniziativa (sorveglianza attiva);
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Le misure compensative rappresentano
quelle disposizioni formali che il
Dirigente Scolastico, avvalendosi dei
propri poteri di natura gestionale, attua
nell’ipotesi che non siano garantiti gli
standards minimi di sicurezza
antincendio al fine di poter continuare
l’attività didattica.

La nota n. 5264 del 18 aprile 2018
fornisce indicazioni programmatiche
circa la normativa antincendio sulle
scuole; l’adeguamento delle stesse che
non sono ancora state messe a norma dal
punto di vista antincendio e non abbiano
ottenuto l’ex C.P.I. oggi S.C.I.A. ai sensi
e per gli effetti degli artt. 4 e 5 del
D.P.R. 151/11.



 valutate le condizioni di rischio, dovranno indicare le specifiche

prescrizioni da imporre, nell’ambito del procedimento istruito ai

sensi del d.lgs. 758/1994, fornendo termini per la

regolarizzazione, congrui con la consistenza delle carenze

riscontrate, correlati ai livelli di priorità indicati dal DM 21/03/18.
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Nota n. 5264 del 18 aprile 2018

• qualora, nell’attività di vigilanza ispettiva, trovassero attività

scolastiche e di asili nido in esercizio senza il completo

adeguamento alle disposizioni normative (senza SCIA), dovranno

attivare le procedure previste dal d.lgs 758/1994 (disciplina

sanzionatoria in materia di lavoro) per le contravvenzioni di rito;

Con la nota in esame i VVF intendono chiarire che:



• una rigorosa vigilanza sulla 

utilizzabilità delle vie 

d’esodo

Nella suddetta nota viene inoltre riportato un elenco di

misure compensative antincendio che possono essere

prescritte, alternativamente e congiuntamente, ad esempio:
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Nota n. 5264 del 18 aprile 2018

• il potenziamento 
degli addetti 
antincendio

• un incremento di 
attività formative 
art. 37 D Lgs 81/08 • l’aumento del 

numero delle 
prove d’esodo



Infine, viene chiarito che le scuole e
gli asili nido non a norma
antincendio non saranno interessate
da provvedimenti di sospensione
delle attività
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se non in presenza di gravi
violazioni che espongano
obiettivamente ai rischi di
carattere generale (Allegato I
del dlgs 81/2008).

Nota n. 5264 del 18 aprile 2018
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• Relazione con indicazione, per 
ogni plesso, delle attività che 
risultano soggette al rilascio 
del C.P.I.

• Copia dell'esame progetto antincendio
approvato, a suo tempo, dai Vigili del
fuoco, con indicazione delle misure di
prevenzione e protezione antincendio

• Copia delle planimetrie di ogni piano, con
l'indicazione della destinazione d'uso dei
locali, del massimo affollamento, dei
dispositivi di protezione antincendio presenti

Il Dirigente scolastico deve richiedere all’EE.PP. i 
documenti utili per la D.V.R. Incendio residuo :
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• Attivazione e verifiche 
periodiche impianto elettrico
Capitolo 61 Norma CEI 64-8);

• Denominazione della ditta
che esegue la verifica
periodica degli impianti
incendio;

• Denominazione della ditta
per la verifica dell’impianto
termico e relativa centrale
termica;

Il Dirigente scolastico deve richiedere all’EE.PP. i 
documenti utili per la D.V.R. Incendio residuo :



• Vietare l'accesso a tutti i 

lavoratori nelle zone a 

rischio incendio;
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Il Dirigente scolastico potrà attuare ultronee misure 
compensative per limitare il rischio residuo d’incendio:

• Segnalare con
apposita
cartellonistica
zone con
materiale
combustibile

• Eliminazione o

limitazione delle

sorgenti di innesco



 riorganizzazione

dell’ubicazione e delle

dotazioni del deposito

prodotti di pulizia;
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Il Dirigente scolastico potrà attuare ultronee misure 
compensative per limitare il rischio residuo d’incendio:

• gestione del

carico

d’incendio

negli archivi;
• smaltimento di tutti i rifiuti

differenziabili (legno,

plastica, metallo.) presenti

nell’Istituto;



 divieto di detenere

più di 20 lt di

alcool;
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Il Dirigente scolastico potrà attuare ultronee misure 
compensative per limitare il rischio residuo d’incendio:

• integrazione dell’informazione

ai lavoratori (art. 36 D. Lgs.

81/08) sui rischi specifici alla

luce del mancato adeguamento

antincendio a scuola;

• prevedere in tutte le 
aree l’installazione di 
lampade di 
sicurezza di tipo 
portatile.



29/05/2026 Prof. Ing. Natale Saccone 18

Il Dirigente scolastico potrà attuare ultronee misure 
compensative per limitare il rischio residuo d’incendio:

• Tutti i lavoratori nominati
addetti antincendio devono
aver svolto corso di tipo C
di cui all’allegato IX del
DM 10/03/98 con attestato
di idoneità tecnica previsto
dall’art. 3 della legge 28
dicembre 1996 n. 60;

• Potenziare le protezioni
attive antincendio con
estintori carrellati a polvere
ove gli impianti sono carenti
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REGISTRI DEI CONTROLLI E DELLE VERIFICHE

• Attuare e pianificare una costante attività di sorveglianza volta ad accertare con

cadenza giornaliera la praticabilità sui dispositivi di apertura delle porte poste

lungo le vie di esodo e con cadenza settimanale su estintori, illuminazioni

d’emergenza, impianto sonoro d’allarme - da riportare nel registro dei controlli;



MISURE PER L'EVACUAZIONE 
(p.to 5) DM 21 marzo 2018 
 Affollamento

 Capacità di deflusso

 Sistema di via di uscita

 Larghezza delle vie di uscita

 Lunghezza delle vie di uscita

 Larghezza totale delle uscite di ogni piano

 Numero delle uscite



Violazione dell’art. 64, co. 1 lett. A D Lgs
81/08:Il luogo di lavoro non è conforme ai
requisiti di cui all’art. 63, co. 1 per la mancanza di
requisiti indicati nell’Allegato IV:

Vie e uscite di emergenza non sgombre… o con altezza inferiore a m
2,0 e/o larghezza minima non conforme… uscite di emergenza non do-
tate di porte apribili nel verso dell'esodo… porte delle uscite di emer-
genza chiuse a chiave… vie e uscite di emergenzanon dotate di illumi-
nazione di sicurezza… mancata predisposizione di mezzi ed impianti di
estinzione idonei… o non mantenuti in efficienza e controllati… ecc.

(punito dall’art. 68 co. 1 lett. b(13) con l’arresto da 2 a 4 mesi o con l’am-
menda da 1.423,83 a 6.834,44 €).
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Testo coordinato(2) con le disposizioni e i chiarimenti forniti con la lettera
circolare 30 ottobre 1996, n. 2244/4122 (Chiarimenti applicativi e deroghe in
via generale ai punti 5.0 e 5.2) e con l'art. 4, co. 2 del D.L. 30/12/2016, n. 244
coordinato con la legge di conversione 27/2/2017, n. 19 recante "Proroga e
definizione di termini” (c.d. "Milleproroghe ") con cui il termine di
adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici è stato
sempre differito.

Con l'entrata in vigore il 7 ottobre 2011 del nuovo regolamento di prevenzione 
incendi di cui al D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151, le “scuole” sono ricompresi al 
punto 67 dell’allegato I al decreto con una diversa formulazione rispetto a 
quanto previsto dal vecchio elenco del D.M. 16/2/1982 (ex Att. 85). 

Attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi
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Con la nota n. 19333 del 17/06/2019 la
Direzione Regionale Siciliana dei Vvf detta
le linee di indirizzo per:

• A) gli adeguamenti degli edifici
scolastici in materia di prevenzione
incendi D.P.R. 151/11;

• B) per i controlli in materia di sicurezza
sui luoghi di lavoro D. Lgs 81/08.

Precisa su scala regionale:
• Competenze ed adempimenti a carico

degli EE.LL. proprietari o gestori degli
immobili scolastici;

• Tempistiche e programmazione degli
interventi inderogabili per la
stabilizzazione degli standards di
sicurezza strutturali ed impiantistici.
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nota n. 19333 del 19 giugno 2019
Nel rispetto del D.P.R. 151/11 e D.M.
26/08/92 in merito alla linea A) per gli
edifici scolastici di ogni ordine e grado
bisogna rispettare l’art. 2) del D.M.
02/03/18 ove stati fissati i livelli di priorità:

a): disposizioni di cui ai punti 7.1,
limitatamente al secondo comma, lettere a) luci
emerg. e b) imp. sonoro; 8 imp. allarme; 9.2
estintori; 10 segnaletica di sicurezza; 12
registro controlli;

b): disposizioni di cui ai punti 6.1
esercitazioni; 6.2 depositi; 6.4 auditori; 6.6
limitatamente al punto 6.6.1 mense; 9.3 imp.
Ant;

c): restanti disposizioni del citato decreto
ministeriale
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In merito alla linea B) per i controlli sugli
edifici scolastici di ogni ordine e grado per le
attività di vigilanza ispettiva a cura dei Vvf si
fa riferimento alla nota 5264 del 18/04/2018 e
nello specifico:

1) l’attivazione delle procedure previste
dall’art. 20 D. Lgs.vo n. 758/94 per edifici
scolastici privi di SCIA in cui i DD.SS. non
abbiano provveduto ad applicare le misure
compensative gestionali di propria
competenza;
2) l’attivazione delle procedure di polizia
amministrativa finalizzate all’acquisizia di
SCIA o ESAME Progetto ai Vvf ;

3) l’attivazione delle procedure di polizia
giudiziaria sui proprietari degli immobili art.
20 c. 1 D Lgs 139/06;
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La nota detta anche indicazioni sulle modalità 
di vigilanza ispettiva da parte dei Vvf :

I) Se il D.S. non si è avvalso dell’art.18 c. 3
D. Lgs 81/08 – NON HA COMUNICATO –
verrà sanzionato penalmente ai sensi dell’art.
20 D lgs 758/94 per le relative violazioni;

II) Se il D.S. si è avvalso dell’art.18 c. 3 D.
Lgs 81/08 – HA COMUNICATO – con
acquisizione pec nel quinquennio:

1 CASO) Se i DD.SS. avessero redatto
congruenti DVR e PE ed adottato adeguate
misure compensative agli stessi sarà applicato
l’art. 20 della 758/94 per le loro inadempienze;

2 CASO) Se i DD.SS. avessero redatto
incongruenti DVR e PE ed non adottato
adeguate misure compensative agli stessi sarà
applicato l’art. 20 della 758/94 con
prescrizioni e/o limitazioni sino alla
sospensione dell’attività scolastica.
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Legge n. 215 del 17/12/2021 – Art. 18 c. 3 D Lgs 81/08



Prevenzione 
Incendi per 

edifici scolastici 
privi di SCIA
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 a) entro nove mesi dalla pubblicazione del decreto, 
presentare SCIA ai VVF  attestante l’attuazione delle 
disposizioni previste ai seguenti punti del decreto Del 
Ministro dell’interno del 26 agosto 1992: 

 7.0,  (generalità); 
 7.1, secondo comma, lettere   a)   e    b)   (illuminazione 

di sicurezza e impianto di diffusione sonora e/o impianto di 
allarme); 

 8 (sistemi di allarme); 
 9.2 (estintori); 
 10 (segnaletica di sicurezza);
 11 (norme di esercizio); 
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Prescrizioni punto 7.0 (Generalità)

D.M. 26 agosto 1992 (regola tecnica tradizionale per le 
scuole) disciplina le caratteristiche di base che devono 
possedere gli impianti elettrici all'interno dell'attività 
scolastica. Il testo stabilisce i seguenti obblighi fondamentali:

 Conformità normativa: Gli impianti elettrici dell'intero 
complesso scolastico devono essere realizzati a regola d'arte, in 
conformità al D.M. 37/08 e alle norme CEI applicabili.
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Prescrizioni punto 7.0

 Interruttore generale: Ogni scuola deve obbligatoriamente 
essere dotata di un interruttore generale dell'energia elettrica.

 Segnalazione e accessibilità: L'interruttore generale deve 
essere installato in una posizione chiaramente segnalata per 
permettere di togliere immediatamente tensione a tutta l'attività 
in caso di emergenza.
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 Sgancio a distanza: Tale interruttore deve essere
provvisto di un comando di sgancio a distanza (il
cosiddetto "pulsante di sgancio"), posizionato
preferibilmente nelle vicinanze dell'ingresso principale
della scuola o in una posizione costantemente
presidiata (es. portineria)
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Prescrizioni punto 7.0



 Ai sensi del D.M. 26 agosto 1992, punto 7.1, le scuole 
devono dotarsi di un impianto elettrico di sicurezza 
autonomo per alimentare l'illuminazione di emergenza, 
con un illuminamento minimo di 5 lux sulle vie di esodo, 
e sistemi di allarme acustico o diffusione sonora per 
l'evacuazione. Tali misure sono state inserite tra gli 
adeguamenti antincendio prioritari dal D.M. 14 agosto 2025
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Questo secondo impianto deve disporre di una sorgente di
alimentazione separata e serve proprio ad alimentare
l'illuminazione di sicurezza (lettera a) e i sistemi di
allarme/diffusione sonora (lettera b), garantendo che
rimangano in funzione anche dopo aver premuto il
pulsante di sgancio generale descritto nel punto 7.0



 Il Punto 8 (Sistemi di allarme) del D.M. 26 agosto 1992
definisce i criteri per garantire che tutti gli occupanti di una
scuola ricevano una tempestiva segnalazione in caso di
emergenza. Il testo del decreto si articola in due sotto-
sezioni:

 8.0. Generalità
 Obbligo di installazione: Tutte le scuole devono

obbligatoriamente disporre di un sistema di allarme idoneo ad
avvertire tempestivamente alunni e personale.

 Copertura totale: Il sistema deve possedere caratteristiche
acustiche tali da poter segnalare efficacemente il pericolo a tutti
gli occupanti del complesso scolastico, indipendentemente dalla
loro posizione (es. aule, laboratori, palestre).

 Presidio del comando: Il pannello o pulsante di comando del
sistema di allarme deve essere collocato in un locale
costantemente presidiato durante tutto l'orario di
funzionamento della scuola (es. la portineria o la segreteria).
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 8.1. Tipo di impianto
 La tecnologia richiesta per l'impianto varia rigidamente a

seconda delle dimensioni della scuola (classificazione in
"Tipi"):

 Scuole di Tipo 0, 1 e 2 (fino a 500 persone): È
consentito utilizzare lo stesso impianto a campanelli
impiegato per la normale scansione delle lezioni. In questo
caso, è obbligatorio stabilire e codificare un particolare
tipo di suono (es. squilli brevi e ripetuti) da associare
esclusivamente all'evacuazione d'emergenza.
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 Scuole di Tipo 3, 4 e 5 (oltre 500 persone): Per queste 
strutture più grandi non bastano i normali campanelli; è 
obbligatorio installare anche un impianto di altoparlanti
(diffusione sonora) per poter trasmettere messaggi vocali 
guidati durante l'evacuazione.

 Continuità elettrica: In ogni caso, l'impianto di allarme 
deve essere collegato e alimentato dall'impianto elettrico 
di sicurezza trattato al punto 7.1, garantendo il 
funzionamento autonomo anche in caso di blackout o di 
sgancio dell'interruttore generale
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 Il Punto 9.2 (Estintori) del D.M. 26 agosto 1992 
stabilisce le regole per la dotazione e la distribuzione degli 
estintori portatili all'interno degli edifici scolastici. Il testo 
del decreto impone tre vincoli quantitativi e qualitativi 
molto precisi:

 1. Capacità Estinguente Minima
 Tutti gli estintori installati a protezione delle aree scolastiche 

ordinarie devono avere una capacità estinguente non inferiore a 
13 A, 89 B, C. Devono essere obbligatoriamente di tipo 
approvato dal Ministero dell'Interno.
(Nota pratica: questa dicitura normativa corrisponde storicamente 
al classico estintore a polvere da 6 kg o ad alternative equivalenti 
a base idrica).

 2. Criterio di Copertura Geometrica
 Il calcolo del numero totale di estintori da posizionare si basa 

sulla superficie dell'edificio. Deve essere previsto almeno un 
estintore ogni 200 m² di pavimento o frazione di detta 
superficie.
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 3. Presidio Minimo per Piano
 Indipendentemente dalla metratura calcolata con il punto

precedente, la norma impone un limite strutturale invalicabile:
deve essere garantito un minimo di due estintori per ogni
piano dell'edificio.



 Criteri di Installazione e Visibilità
 Sebbene non dettagliati matematicamente nel testo del '92 ma

regolati dalle buone norme d'installazione (e richiamati nelle slide
applicative dei Vigili del Fuoco), gli estintori devono essere:

 Distribuiti in modo uniforme lungo le vie di esodo e nei pressi
delle uscite.

 Ubicati in posizioni facilmente accessibili e visibili.
 Segnalati tramite appositi cartelli indicatori per facilitarne

l'individuazione immediata anche a distanza
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 Il Punto 10 (Segnaletica di sicurezza) del D.M. 26
agosto 1992 stabilisce l'obbligo di installare una
cartellonistica chiara per orientare e proteggere le persone
in caso di emergenza. Il testo del decreto impone i
seguenti requisiti fondamentali:

 Conformità normativa: La segnaletica di sicurezza deve essere
conforme alle disposizioni vigenti all'epoca (il testo cita il D.P.R. 8
giugno 1982, n. 524, oggi integrato e superato dal D.Lgs. 81/08
- Allegato XXV e dalle norme UNI EN ISO 7010).
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 Visibilità dei percorsi di esodo: Deve essere installata
una segnaletica direzionale lungo tutte le vie di uscita, nei
corridoi e nei disimpegni. I cartelli devono indicare
chiaramente la direzione verso le uscite di sicurezza
per consentire un rapido deflusso anche a chi non conosce i
locali.

 Identificazione delle uscite: Ogni porta che conduce
verso un luogo sicuro o all'esterno dell'edificio deve essere
chiaramente contrassegnata dal cartello di uscita di
sicurezza.

29/05/2026 Prof. Ing. Natale Saccone 40



 Localizzazione dei mezzi antincendio: Gli estintori portatili
(trattati al punto 9.2) e i pulsanti manuali di allarme (trattati al
punto 8.0) devono essere chiaramente segnalati con appositi
cartelli per consentire la loro immediata individuazione.

 Il legame con l'illuminazione di emergenza
 La segnaletica posizionata lungo le vie di esodo e sopra le porte

di uscita deve essere perfettamente leggibile anche in caso di
blackout. Per questo motivo, i cartelli devono essere illuminati
direttamente dall'illuminazione di sicurezza (prescritta al
punto 7.1 lettera a) o essere del tipo
autoilluminato/fotoluminescente
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 Il Punto 11 stabilisce gli obblighi operativi e organizzativi
che il Responsabile dell'attività (il Dirigente Scolastico)
deve garantire quotidianamente:

 11.0. Generalità
 Responsabilità gestionali: Il titolare dell'attività deve 

assicurare il corretto esercizio della struttura e il mantenimento 
delle condizioni di sicurezza .

 Registro della sicurezza: Obbligo di annotare su un apposito
registro i controlli periodici su impianti elettrici, presidi
antincendio ed esercitazioni.

 11.1. Vie di esodo
 Ostruzioni vietate: Tutti i corridoi, le scale e le uscite di

sicurezza devono essere costantemente liberi da ingombri (es.
mobili, fotocopiatrici o scatoloni).

 Apertura delle porte: Le porte delle uscite di sicurezza devono
aprirsi facilmente a spinta verso l'esterno (maniglioni antipanico)
e non devono mai essere chiuse a chiave durante l'orario
scolastico.
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 11.2. Precauzioni contro gli incendi
 Divieto di fumo: È vietato fumare nei locali della scuola 

(normativa poi estesa a cortili ed aree aperte da leggi 
successive).

 Uso di fiamme libere: Vietato l'utilizzo di stufe a fiamma libera 
o apparecchi di riscaldamento mobili non autorizzati 

 Rifiuti: I materiali di scarto e i rifiuti devono essere rimossi 
quotidianamente per non accumulare carico d'incendio nei 
corridoi
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 11.3. Chiamata dei servizi di soccorso

 Procedure d'emergenza: Devono essere esposte istruzioni
chiare e numeri di emergenza (oggi il Numero Unico 112) vicino
ai telefoni della scuola per allertare rapidamente i Vigili del Fuoco.

 11.4. Istruzione del personale e prove di evacuazione
 Formazione del personale: Tutto il personale scolastico

(docenti e ATA) deve ricevere istruzioni precise sul
comportamento da tenere in caso di incendio

 Esercitazioni obbligatorie: Devono essere effettuate almeno
due prove di evacuazione all'anno scolastico per abituare gli
alunni ad abbandonare l'edificio in modo ordinato

29/05/2026 Prof. Ing. Natale Saccone 45



 Entro il 31 dicembre 2027,

 Sono attuate tutte le disposizioni previste ai restanti punti del
decreto del Ministro dell’interno del 26 agosto 1992.

 Entro lo stesso termine, è presentata al competente Comando dei
vigili del fuoco la segnalazione certificata di inizio attività di
cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto
201 1, n. 151, attestante il completo adeguamento alle
disposizioni previste dal decreto del Ministro dell’interno del 26
agosto 1992
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 Resta fermo l’obbligo di presentare al competente
Comando dei vigili del fuoco, entro nove mesi dalla
pubblicazione del presente decreto, la SCIA di cui all’art. 4
del DPR n. 151/11, attestante l’attuazione almeno delle
misure relative a:

 S.10.4 (soluzioni progettuali);
 S.10.6.1 (impianti per la produzione, trasformazione, trasporto,

distribuzione e utilizzazione dell’energia elettrica);
 S.4.5.9 (segnaletica d’esodo ed orientamento);
 livello di prestazione II di S.6 (misura di controllo

dell’incendio);
 S.5 (misure di gestione della sicurezza antincendio);

V.7.4.4 (gestione della sicurezza antincendio);
 segnaletica di sicurezza ove prevista;
 livello di prestazione II di S.7 (misura di rilevazione ed

allarme), ove previsto.
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 Per soddisfare il livello di prestazione 
S.10.4, le soluzioni conformi prevedono 
che gli impianti tecnologici e di servizio 
siano:

 A regola d'arte: Progettati, installati, 
verificati, eserciti e manutenuti in 
conformità alla regolamentazione 
vigente e alle norme di buona tecnica 
applicabili (es. norme UNI, CEI).

 Orientati agli obiettivi: Devono garantire gli specifici obiettivi di 
sicurezza antincendio indicati nel paragrafo successivo (S.10.5), 
come limitare la probabilità di innesco ed evitare la propagazione 
di fumi o fiamme
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 Prescrizioni S.10.6.1
 Il testo normativo si concentra su tre aspetti chiave: la 

compartimentazione dei quadri elettrici, i sistemi di sezionamento 
d'emergenza e la continuità di funzionamento per i sistemi di 
sicurezza.

 1. Quadri Elettrici e Protezione
 Caratteristiche: I quadri elettrici devono essere installati in 

modo da mitigare il rischio di guasto e incendio.
 Aree Aperte al Pubblico: Solamente nei casi in cui i quadri 

elettrici siano posizionati in ambienti aperti al pubblico, la norma 
prescrive che siano protetti almeno da una porta frontale 
munita di chiusura a chiave. 

 2. Dispositivi di Sezionamento d'Emergenza (Sgancio 
Elettrico)

 Accessibilità e Segnalazione: Deve essere previsto un 
dispositivo di interruzione generale dell'alimentazione elettrica 
dell'attività (comunemente detto "pulsante di sgancio" o comando 
di sezionamento d'emergenza).
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 Posizionamento: Deve essere collocato in una posizione 
segnalata, protetta e facilmente accessibile dall'esterno (ad 
esempio per permettere ai Vigili del Fuoco di togliere tensione 
prima di intervenire).

 Esclusioni: Il sezionamento d'emergenza non deve togliere 
energia elettrica ai sistemi di sicurezza antincendio dell'attività. 

 3. Alimentazione dei Sistemi di Sicurezza Antincendio
 Alimentazione preferenziale o di sicurezza: Tutti gli impianti 

di protezione attiva e di sicurezza (come l'illuminazione di 
emergenza, i sistemi di rivelazione fumi [IRAI], le pompe 
antincendio e gli evacuatori di fumo) devono essere alimentati a 
monte del dispositivo di sezionamento generale.

 Resistenza al fuoco dei cavi: I circuiti elettrici che alimentano i 
sistemi di sicurezza antincendio devono garantire la continuità 
d'esercizio anche in presenza di fiamme, utilizzando cavi 
resistenti al fuoco (es. rispondenti alla norma CEI 20-45 o 
equivalenti)
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 Prescrizioni S.4.5.9
 La norma impone che il sistema d'esodo sia progettato in modo

da essere facilmente riconosciuto ed impiegato. La
segnaletica di sicurezza deve essere integrata da indicatori
ambientali:

 Identificazione Direzionale: Obbligo di utilizzare segnaletica
conforme alle norme di buona tecnica, nello specifico di tipo UNI
EN ISO 7010.

 Accesso alle informazioni: Deve essere garantito l'accesso
visivo e, dove necessario, tattile alle informazioni sui percorsi
d'esodo.

 Differenziazione Architettonica: L'edificio deve possedere un
facile e spontaneo orientamento delle persone.

 Configurazione Ordinata: È richiesta un'ordinata configurazione
geometrica dei volumi.

 Adeguatezza alla Complessità: I cartelli e gli indicatori devono
essere proporzionati ed adeguati alla complessità planimetrica e
funzionale dell'attività
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 Requisiti di Installazione e Visibilità
 In linea con le indicazioni del D.Lgs. 81/08 e le regole tecniche

applicabili, l'efficacia della segnaletica prevista da questo
paragrafo si basa su criteri precisi:

 Posizionamento: I cartelli devono essere posizionati tenendo
conto di eventuali ostacoli fisici, ad un'altezza e in una posizione
idonea rispetto all'angolo di visuale degli occupanti.

 Luminosità ed Emergenza: Nei percorsi d'esodo la segnaletica
deve essere visibile anche in caso di mancanza di illuminazione
ordinaria. Questo si ottiene abbinando i cartelli all'illuminazione
di sicurezza (regolata nei punti limitrofi del Codice) o utilizzando
materiali con specifiche caratteristiche fotoluminescenti conformi
alle norme UNI.

 Segnalazione dei Presidi: Oltre alle vie di fuga orizzontali e
verticali, la segnaletica deve identificare chiaramente i luoghi
sicuri (es. contrassegnati dal cartello ISO E007), gli spazi calmi
per le persone con disabilità e le uscite di emergenza
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 Prescrizioni livello II S.6
 Per soddisfare il livello di prestazione II, il progettista deve

implementare le soluzioni descritte nei paragrafi dedicati agli
estintori:

 Copertura totale: Posizionare gli estintori per proteggere l'intera
attività, rispettando le distanze massime di raggiungimento (es.
30 metri).

 Scelta degli agenti estinguenti: Gli estintori devono essere
idonei alle classi di fuoco specifiche presenti nell'ambiente (A, B,
C, D, F) e idonei all'uso su impianti elettrici in tensione.

 Capacità estinguente: Rispettare i requisiti minimi di capacità
estinguente (es. 21A, 34A, 144B) definiti in base al livello di
rischio del compartimento.

 Segnaletica: Ogni estintore deve essere chiaramente
evidenziato dall'apposito cartello di sicurezza. [1, 2]

 Se l'attività supera ad es. un carico di incendio di 800 MJ/m2 si
passa automaticamente al Livello di prestazione III, che
impone l'obbligo di installare anche una rete idranti.
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 Prescrizioni S.5
 Il capitolo S.5 attribuisce alle scuole il livello di prestazione II: 

Attività a media complessità (es. scuole, uffici di medie 
dimensioni). Richiede la redazione di un Piano di Emergenza 
interno strutturato e la nomina del Responsabile dell'attività e 
degli addetti antincendio. Prevede 2 fasi:

 1. Fase di Esercizio (Prevenzione Ordinaria). Comprende:
 Controllo e manutenzione: Verificare periodicamente 

l'efficienza di impianti di protezione attiva (estintori, idranti, 
IRAI), uscite di sicurezza e illuminazione di emergenza.

 Formazione: Addestrare il personale dipendente e gli addetti alla 
squadra antincendio.

 Informazione agli occupanti: Predisporre cartellonistica, 
planimetrie d'esodo ("Voi siete qui") e istruzioni chiare anche per 
i visitatori occasionali.

 Registro dei controlli: Annotare regolarmente tutte le attività di 
manutenzione, sorveglianza ed esercitazione sul registro 
antincendio.
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 Prescrizioni S.5
 2. Fase di Emergenza (Gestione dell'Evento) Stabilisce le 

azioni da compiere al verificarsi di un principio di incendio, 
pianificate nel Piano di Emergenza:

 Procedure di evacuazione: Modalità per l'esodo ordinato degli 
occupanti verso i luoghi sicuri.

 Assistenza alle persone con disabilità: Procedure specifiche 
per l'accompagnamento di persone con ridotte capacità motorie o 
sensoriali verso gli spazi calmi.

 Chiamata dei soccorsi: Modalità di attivazione tempestiva dei 
Vigili del Fuoco e dei servizi di soccorso pubblico.

 Messa in sicurezza degli impianti: Procedure per 
l'azionamento dei dispositivi di sgancio elettrico (S.10.6.1) o 
intercettazione del gas
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 Prescrizioni del Paragrafo V.7.4.4

 Sono due adempimenti vincolanti per l'esercizio della scuola:

 1. Cartellonistica del Massimo Affollamento

 Obbligo: Nelle aree classificate come TA (aree destinate alla
didattica e all'amministrazione, es. aule, uffici) e TO (aree
destinate ad attività collettive, es. aule magne, auditorium,
palestre), deve essere obbligatoriamente affissa una
cartellonistica ben visibile.

 Contenuto: Il cartello deve indicare chiaramente il massimo
affollamento consentito all'interno di quello specifico spazio, in
conformità ai criteri di calcolo della strategia di esodo (capitolo
S.4)
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 Prescrizioni del Paragrafo V.7.4.4

 2. Procedura di Sorveglianza Periodica (per aree TM e TK)

 Nelle scuole in cui la strategia antincendio prevede l'installazione 
di un impianto di rivelazione e allarme (IRAI) con livello di 
prestazione I (che non garantisce il controllo automatico totale 
di ogni singolo locale):



 Aree interessate: La prescrizione si applica se nella scuola sono 
presenti aree TM (depositi o archivi con superficie > 25 m2 o 
carico di incendio importante) e aree TK (locali a rischio specifico 
come laboratori chimici, officine, centrali tecnologiche).



 Prescrizioni del Paragrafo V.7.4.4

 Cosa fare: Deve essere istituita e formalizzata una procedura 
gestionale di sorveglianza periodica attiva durante l'intero 
orario di svolgimento delle attività scolastiche.

 Modalità operative: La sorveglianza deve essere eseguita da 
personale addetto appositamente formato (es. personale ATA o 
addetti antincendio) e consiste in regolari ispezioni visive per 
intercettare tempestivamente anomalie, ostruzioni delle vie di 
fuga o carichi di incendio non autorizzati.

 Formalizzazione: Tale procedura non può essere lasciata 
all'improvvisazione, ma deve essere rigorosamente codificata 
all'interno del Piano di Emergenza della scuola (capitolo S.5)
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 Prescrizioni Segnaletica di Sicurezza

 La segnaletica non è un elemento isolato, ma si coordina con i 
paragrafi del Codice che abbiamo analizzato in precedenza:

 Esodo (S.4.5.9): Guida le persone verso il luogo sicuro, 
identificando anche spazi calmi e uscite d'emergenza.

 Impianti (S.10.6.1): Evidenzia la posizione del pulsante di 
sgancio elettrico generale.

 Controllo Incendio (S.6): Identifica in modo immediato ogni 
singolo estintore o idrante della rete.

 Gestione della Sicurezza (V.7.4.4): Nelle scuole, indica il 
limite massimo di affollamento delle aule.
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 Prescrizioni livello II S.7
 Nelle attività scolastiche, l'applicazione del livello di 

prestazione II della misura S.7 (Rivelazione ed allarme) è 
regolata in modo restrittivo dalla Regola Tecnica Verticale RTV 
V.7 (D.M. 7 agosto 2017 e successive modifiche) [V.7.4.4].

 Mentre nel Codice generale il livello II ammette una rivelazione 
quasi interamente manuale, nelle scuole la RTV impone requisiti 
di automazione molto più stringenti per tutelare l'elevato 
affollamento di minori.

 Quando si applica alle Scuole?
 Secondo la Tabella V.7-2 della RTV, il livello di prestazione II per 

l'impianto IRAI è obbligatorio e vincolante per:
 Scuole di tipo di tipo SB: Complessi scolastici con un 

affollamento complessivo compreso tra 301 e 500 occupanti.
 Nota: Le scuole più piccole (tipo SA, fino a 300 persone) possono 

avere il livello I, mentre quelle più grandi (tipo SC, oltre 500 
persone) richiedono obbligatoriamente il livello III con rivelazione 
automatica totale.
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 Le istituzioni scolastiche e gli enti locali
proprietari degli edifici scolastici e dei locali
adibiti a scuola, nelle more del
completamento dei lavori di
adeguamento alle pertinenti normative di
prevenzione incendi, individuano,
nell’ambito delle rispettive
competenze, idonee misure gestionali di 
mitigazione e compensazione del 
rischio aggiuntivo conseguente alla non
completa osservanza delle disposizioni di
prevenzione incendi
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Si forniscono di seguito, a titolo 
indicativo e non esaustivo, alcune delle 
principali misure gestionali da 
adottare:  

 a. limitare il carico di incendio entro valori compatibili con le 
effettive caratteristiche di resistenza al fuoco delle strutture; 

 b. eliminare i materiali con caratteristiche di reazione al fuoco 
inferiori a quelle previste;  

 c. garantire che l’affollamento dell’attività e la relativa 
distribuzione degli occupanti in ogni condizione di Esercizio sia 
compatibile con il sistema di esodo esistente, eventualmente 
riducendo l’affollamento presente; 



 d. pianificare e attuare, in esito alla valutazione del rischio e 
secondo una cadenza individuata dal responsabile dell’attività, 
una costante attività di sorveglianza volta Ad accertare, 
visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, 
della facile accessibilità e dell’assenza di danni materiali; 

 e. potenziare il numero di lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione del 
piano di emergenza coerentemente alla valutazione del rischio 
connessa al mancato adeguamento antincendio dell’attività;

 f. assicurare ai lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione del piano di 
emergenza la frequenza del corso di formazione antincendio tipo 
3-FOR di cui all’allegato III al decreto del Ministro dell’interno 2 
settembre 2021, ed il conseguimento dell’attestato di idoneità 
tecnica previsto dall’art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 
512;
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 g. provvedere all’integrazione dell’informazione dei lavoratori sui 
rischi specifici derivanti dal mancato adeguamento antincendio 
dell’attività;

 h. effettuare, in aggiunta alle prove di evacuazione già previste 
dalla vigente normativa, almeno due esercitazioni antincendio 
all’anno in linea con gli scenari individuati nel documento di 
valutazione dei rischi;

 i. integrare il piano di emergenza con le misure specifiche in caso 
di presenza di cantieri all’interno delle attività.

 4. L ’attuazione delle misure di cui alle lettere   d) e    h) è 
riportata nel registro dei controlli, adottato nel rispetto della 
normativa vigente. 

 5. La valutazione del rischio incendio di cui al comma 2 è 
mantenuta agli atti dell’attività e resa prontamente disponibile in 
occasione dei controlli delle autorità competenti
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05/06/2022 alle 16:00

A Grandola e Uniti la scuola primaria è stata distrutta dalle fiamme di un incendio.
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Mignanego incendio del tetto di una scuola di via Visegni
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Incendio alla scuola Pestalozzi Catania
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 Il confronto tra il D.M. 26 agosto 1992 (approccio 
tradizionale prescrittivo) e la RTV V.7 del Codice di 
Prevenzione Incendi (approccio prestazionale regolato 
dal D.M. 7 agosto 2017) evidenzia un radicale cambio 
di filosofia nella progettazione della sicurezza.

 Mentre il decreto del '92 impone vincoli rigidi e 
geometrici uguali per tutti, il Codice (RTV V.7) si 
adatta al rischio reale della singola scuola, offrendo 
soluzioni più flessibili ed economicamente sostenibili.
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CONFRONTO DM 92 / CODICE
PER LE SCUOL E 



29/05/2026 Prof. Ing. Natale Saccone 71



 I Vantaggi Operativi della RTV V.7
 Scegliere la RTV V.7 al posto del vecchio decreto 

ministeriale del 1992 offre notevoli vantaggi, soprattutto in 
fase di ristrutturazione di scuole storiche:

 Flessibilità progettuale: Se una scala è più stretta di 
pochi centimetri rispetto ai rigidi moduli del '92, il Codice 
permette di mantenerla compensando il rischio con un 
sistema di evacuazione fumi o un impianto di rilevamento 
più avanzato.

 Ottimizzazione dei costi: Evita demolizioni o varianti 
strutturali pesanti, concentrando l'investimento economico 
sui sistemi attivi di protezione (impianti di allarme, idranti, 
compartimentazioni mirate).

 Integrazione totale: La RTV V.7 non vive da sola, ma 
richiama i capitoli della Regola Tecnica Orizzontale (RTO) 
del Codice, garantendo un'unica logica progettuale per 
l'intero edificio. 
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Cassazione Penale, Sez. IV, 12 settembre 2019, n. 
37766 (Il caso del lucernario)

Uno studente è precipitato per oltre 7 metri dopo essere caduto su
un lucernario situato su un solaio. L'accesso al solaio era possibile
tramite una porta-finestra lasciata aperta per il caldo, nonostante la
presenza di un piccolo lucchetto.

….. : La Cassazione ha confermato la condanna del Dirigente
Scolastico e del RSPP. La Corte ha chiarito che l'incolumità degli

allievi non può essere affidata a
"misure artigianali" (come un semplice lucchetto
non presidiato). Il DS ha l'obbligo di adottare misure di
prevenzione provvisorie e rigorose e di sollecitare formalmente
l'Ente proprietario……..



 Cassazione Penale, Sez. III, 15 luglio 2016, n. 30143 
(Carenze gestionali vs. strutturali)
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Procedimento penale a carico di un Dirigente Scolastico per
violazioni contravvenzionali legate alla sicurezza della struttura
scolastica e alla mancanza del Certificato di Prevenzione
Incendi (CPI)

La Suprema Corte definisce la netta separazione delle 
competenze tra scuola ed Ente Locale proprietario

Per andare esente da responsabilità penale per i vizi strutturali o 
impiantistici, il Dirigente Scolastico deve dimostrare di aver 
adempiuto a due obblighi tassativi:

1.Aver richiesto formalmente l'intervento di messa a norma 
all'Ente Competente.

2.Aver predisposto tutte le misure di natura unicamente 
gestionale e organizzativa (misure compensative) idonee a 
garantire la sicurezza quotidiana dei lavoratori e degli studenti 
all'interno del plesso.
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Cassazione Penale, Sez. IV, 13 maggio 2016, n. 20051 
(Il caso del cancello)

Il fatto: Un alunno è rimasto ferito a causa del crollo dell'anta
sinistra del cancello esterno della scuola.

Principio di diritto: Anche in questo caso è stata confermata la
responsabilità penale del Dirigente Scolastico e del RSPP.

Il passaggio chiave: Nonostante la manutenzione del cancello
spettasse all'Ente Locale, il Dirigente Scolastico è stato condannato
per omessa vigilanza e mancata adozione di misure
provvisorie di interdizione. Una volta rilevata la pericolosità o il
difetto del cancello, il DS avrebbe dovuto interdire l'area o bloccare
l'utilizzo del manufatto in attesa dei tecnici del Comune,
configurando così la colpa specifica per omessa cautela gestionale.
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Cassazione Sezione IV – Sentenza  n.  
11216 del 13 marzo 2009 - Pres. 
Rizzo – Est. Marzano – P.M. Fraticelli -

Ric. D. B. A.

 CHIUNQUE ASSUMA UNA POSIZIONE DI
PREMINENZA RISPETTO AGLI ALTRI
LAVORATORI COSI’ DA POTER
IMPARTIRE ORDINI O DIRETTIVE SUL
LAVORO DA ESEGUIRE DEVE ESSERE
CONSIDERATO TENUTO, PER CIO’
STESSO, ALLA APPLICAZIONE ED AL
CONTROLLO DELLE MISURE DI
SICUREZZA.
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Cassazione Sezione IV - Sentenza 
n. 6195 del 12 febbraio 2009 -
Pres. Licari – Est. Foti –
P.M. Geraci - Ric. Z. A.

 IL DATORE DI LAVORO HA IL DOVERE,
OTRE CHE DI FORMARE ED INFORMARE I
LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI
NELLA PROPRIA AZIENDA O UNITA’
PRODUTTIVA, DI VERIFICARE E
CONTROLLARE CHE LE DISPOSIZIONI DA
LUI IMPARTITE SIANO REALMENTE
OSSERVATE DAGLI STESSI.
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La Sicurezza va intesa come gioco di 
squadra, in quanto tutti i giocatori in campo 
devono dare il loro contributo nel rispetto dei 

ruoli e delle regole, nell’obiettivo comune 
della salvaguardia della vita umana!

Grazie
per l’attenzione


